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INTERROGAZIONE

a risposta scritta

PEDRINI. - Al Ministro della Pubblica Istruzione e al Ministro della Salute.
Premesso:

che le epilessie riguardano circa l’1% della popolazione italiana;

che l’incidenza è di circa 50 nuovi casi per ogni 100.000 persone ogni anno;
che l’epilessia in Italia è stata riconosciuta come malattia sociale nel 1965;
che esistono vari tipi di epilessie;
che il termine crisi epilettica descrive una varietà di sintomi neurologici dovuti ad un scarica elettrica anomala, sincronizzata e prolungata di cellule nervose della corteccia o del tronco cerebrale;
che l’epilessia può insorgere a qualsiasi età, ma in circa l’80% dei casi insorge prima dei 20 anni e soprattutto nell’infanzia e nell’adolescenza;
che per i bambini un corretto inserimento a scuola è fondamentale per il loro apprendimento e per la loro crescita culturale e psichica, inserimento che spesso è complicato dalla scarsa preparazione degli insegnanti su questo tema che crea difficoltà nei rapporti con i bambini e una conseguente emarginazione dei bambini stessi;
che in passato, e ancora ora, molte persone hanno pregiudizi nei confronti dei soggetti affetti da epilessia, pregiudizi causati dalla non conoscenza e dalla mancata informazione;
Si chiede:

se non sia il caso di organizzare delle campagne di informazione e sensibilizzazione sull’epilessia per diffonderne una maggior conoscenza tra la popolazione e cancellare i pregiudizi esistenti;
se non sia il caso di programmare corsi di aggiornamento e formazione sull’epilessia per preparare gli insegnanti delle scuole italiane, al fine di consentire un corretto inserimento degli alunni affetti da tale malattia onde evitare inutili ansie, malcontenti e soprattutto l’emarginazione dei bambini che soffrono per questa malattia. 

On. Egidio Pedrini

